
Video corso CREDO

Capitolo VII 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture

Scheda  n. 22  Le apparizioni del risorto: Maria Maddalena, i due di Emmaus

Obiettivi:
 Presentare i simboli utilizzati nella sequenza  Le apparizioni del risorto: Maria Maddalena, 

i due di Emmaus 
 Presentare l'episodio biblico dell'incontro tra Gesù  e i due di Emmaus come modello per 

l'incontro con il Risorto 

1. L'arte. I simboli utilizzati nella sequenza

In  questa  sequenza   viene  rappresentato  il  racconto  dell'incontro  tra  Gesù  e  Maria
Maddalena e poi di seguito tra il risorto e i due discepoli di Emmaus. La prima scena si
svolge in un giardino dietro a Gesù risorto ci sono i simboli del giardiniere, le cesoie e un
rastrello per le foglie, sia perché Gesù è scambiato per quello che non è, sia perché viene
evocato il giardino dell'Eden e del Cantico dei Cantici, entrambi riaperti all'accesso con la
risurrezione di Gesù.  
La seconda scena, l'incontro con i due discepoli, è ambientata di notte, perché i due hanno il
buio nel cuore (Lc 24,13-16). Hanno una maschera sul viso che rappresenta l'inautenticità
della  loro situazione: stanno fuggendo da Gerusalemme e non sanno più chi sono, sono
diventati  anonimi.  Inoltre  hanno il  cuore  oppresso  dalla  tristezza  che  impedisce  loro  di
vedere, di riconoscere Gesù. Questi 'li tocca', ha la parola in mano, riesce a scaldare loro il
cuore. Dopo averlo riconosciuto, sentono il bisogno di fare una festa, di andarlo a dire a
tutti.   Come  nel  brano  evangelico,  i  due  nella  notte,  simbolo  della  morte,  tornano  a
Gerusalemme per annunciare ai discepoli quanto era loro accaduto, così ora nella notte i due
discepoli  animatori  organizzano una festa in riva al  mare,  altro luogo privilegiato per le
apparizioni del risorto.

2. La nuova evangelizzazione.  La sequenza intende  mettere  in  luce  le  seguenti  buone
notizie:

 Nel modo con cui Gesù muore è contenuto il ‘segreto’ per intendere la sua resurrezione. Ciò
non toglie  però che la  resurrezione resti  un prodigio insondabile  di  Dio,  un fatto  che è
accaduto nella storia, tre giorni dopo la sua morte, ma che si dilata ad ogni epoca ed ha
un’efficacia eterna.  I cristiani, infatti, non intendono la resurrezione di Gesù come un suo
semplice ‘ritornare in  vita’,  come era accaduto altre  volte  in  diversi  miracoli,  ma come
l’essere completamene trasfigurato di Gesù che ora manifesta pienamente la sua identità di
vero  uomo e vero Dio.  Riconoscere  Gesù come risorto è  il  vero spartiacque della  fede
cristiana ed anche la comunità cristiana ha fatto fatica nel riconoscerlo come tale.  A parte le
insinuazioni che circolavano sulla resurrezione di Gesù negli ambienti giudaici (il cadavere
trafugato  dai  discepoli),  testimoniateci  dal  vangelo  di  Matteo  (Mt  27,  62-66),  anche  la
comunità  fa  fatica a riconoscerlo come ci testimoniano i  vari  racconti  di  apparizione di
Gesù.   Per favorire il suo riconoscimento sembra quasi che Gesù nei vangeli faccia un vero
e proprio tirocinio. È  questo il significato dei quaranta giorni di apparizioni di cui si parla
negli Atti degli apostoli (At 1,3). 
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 La  risurrezione  non  è  un  mistero  facile.  Contro  ogni  apparenza,  è  troppo  diversa  e
inaspettata per essere colta dagli uomini, che di fronte alla morte pensano che non ci sia più
nulla da fare, anche se si tratta della morte di Gesù. In tutti gli episodi che ce la raccontano, i
personaggi  che  vi  si  trovano coinvolti  fraintendono quello  che  sta  accadendo (Rossi  de
Gasperis 2008, 11-36). Così qui Maria Maddalena recatasi al sepolcro, scambia il risorto per
il giardiniere, come evidenziano gli attrezzi da giardinaggio che sono dietro  di lui.  Solo il
suo  nome  ripetuto  due  volte,  indice  del  cambiamento  che  deve  fare,  potrà  condurla  al
riconoscimento del suo salvatore (Gv 20,1-18). La scena avviene in un giardino dove c'è un
uomo e una donna. In filigrana è presente il paradiso terrestre le cui porte ora sono state
riaperte:  l'umanità  può  tramite  la  risurrezione  rigustare  il  progetto  che  Dio  aveva  “dal
principio” su di lei. La fatica del riconoscimento si ritrova anche nell'incontro del risorto con
i due discepoli di Emmaus evocati nella scena successiva.

 I due di Emmaus: sono tristi, delusi, arrabbiati con se stessi per aver dato credito al figlio del
falegname, ma sono arrabbiati anche con Gesù che ai loro occhi si è rivelato un bleff. Li ha
delusi, hanno giocato tutto si di lui e lui è morto da maledetto da Dio. Ora devono tornare a
casa,  affrontare le derisioni,  il  coro dei “ve l'avevamo detto”,  rifarsi  una vita dopo aver
piantato  tutto  e  tutti.  Il  loro  cuore  è  amareggiato,  al  punto  che  non  riconoscono  quel
pellegrino che si è fatto loro compagno di viaggio. Hanno come una maschera interiore che
impedisce loro di vedere, di capire cosa sta succedendo. 

 Ma Gesù non si perde d'animo e si mette sulla via, con tutti i discepoli di Emmaus della
storia. Si mette al fianco proprio di coloro che si sono sentiti delusi e fregati da lui e stanno
percorrendo altre strade. Gesù non va a cercare i buoni, ammesso che esistano, ma va a
cercare i fuggitivi, coloro che si sono allontanati. È il pastore folle che non esita e lasciare le
novantanove pecore,  a  costo di esporle  ai  pericoli,  per andare a cercare quella  che si  è
smarrita (Lc 15,3-7). 

 La sua strategia è molto dolce, non interviene dando consigli o dispensando sentenze, ma
facendo delle domande: “di cosa parlate?” (Lc 24, 17). A costo di fare la figura del semplice
di quello disinformato “ma come non sai quello che è accaduto a Gerusalemme?” E così li fa
sfogare, li sta a sentire per tutto il tempo che è necessario. Poi, come si vede nel film, Gesù
ha la Parola sottobraccio e comincia a spiegare loro chi è Dio veramente, cominciando da
Mosè e dai profeti, perché non hanno capito ancora nulla del senso della morte di Gesù in
croce. Loro si aspettavano un Dio con i superpoteri e se lo erano sempre immaginato così,
ma Dio è altro da questo, l'unico potere che ha è quello dell'amore incondizionato per ogni
uomo. Le sue parole toccano  il loro cuore che si scalda. 

 Il momento del riconoscimento vero e proprio ce l'hanno nel momento in cui, invitatolo a
rimanere con loro,  “allo spezzare del pane”,  al  ripetere di Gesù i  gesti  dell'ultima cena,
finalmente capiscono. Cade la maschera del loro cuore e comprendono che l'amore è la
chiave della morte di Gesù, un amore forte come gli inferi, come dice il Cantico dei Cantici
(Ct 8,6-7) anzi di più, al punto da far risorgere chi ha avuto la forza di morire in quel modo.

3. Domande relative al tema del video da porre ai partecipanti ad un incontro per 
stimolare la riflessione:

 Hai mai fatto l'esperienza di essere deluso da Dio?
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 In quale circostanza?
 Come hai reagito?
 Cosa vedi?

 Cosa rappresentano i personaggi rappresentati?

 Cosa fanno?

 Cosa ti fanno venire in mente?

      4.   Approfondimenti

Key word da inserire in  www.educat.it   

Maria maddalena 
due di emmaus

Key word da inserire in  www. Beweb/chiesacattolica.it

Due di Emmaus
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